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Legittimisti e Orleanisti 


I legittimisti non hanno saputo evi- 
tare il grande scandalo. I funerali del 
conte di Chambord a Gorizia ebbero 
luogo senza la presenza del conte di 
Parigi e dei Priacipi d' Orleans. Pare 
che la famglia del conte di Chambord, 
reclamando per sè il primo posto, ab- 
bia voluto annunciare al mondo che 
le tradizioni sono spezzate, che il conte 
di Parigi non continua la Casa di 
Francia, che il partito realista è irri- 
mediabilmente scisso, e che solo gli 
errori giganteschi della Repubblica pos- 
sono dargli la vittoria, ch' esso, per sè, 
non potrebbe mai afferrare. A Gorizia 
era interesse dei legittimisti che si 
facesse una grande dimostrazione mo- 
marchica. Le condizioni erano favore- 
voli, nessuno avrebbe potuto impedire 
che la dimostrazione avesse luogo e 
fosse imponente. Sono stati gli eredi 
del conte di Chambord, la contessa 
prima di tutti, i più interessati che la 
dimostrazione sì facesse, i quali l'hanno 
impedita. Lo spirito di Chambord con- 
tinua, oltre la tomba, a fare il bene 
della rivoluzione, che ha minacciato 
sempre, senza farle del male! 

Il conte di Parigi e tutti i Principi 
d’ Orleans sono partiti senza assistere 
ai funerali. Era quello che dovevano 
fare. Il capo della Casa di Francia non 
poteva assistere ai funerali del suo 
predecessore, senza aver il primo posto 
innanzi alla sua tomba. La causa del 
conte di Parigi è diminuita dall’as- 
senza sua ai funerali, ma sarebbe stato 
umiliata, e ben più seriamente com- 
promessa, s'egli avesse fatto atto di 
presenza ai funerali dopo il duca di 
Parma, dopo il coote di Bardi, dopo il 
duca di Madrid. Si può dire che il 
coate di Parigi abbia veramente bril- 
lato per la sua assenza. Questa frase 
storica non fu mai adoperata con mag- 
gior ragione. Il suo posto vuoto ia- 
dica la dissennatezza dei campioni del 
diritto divino, i quali in tutto questo 
secolo hanno cospirato contro sè me- 
desimi e lavorato perchò trionfassero 
i loro più accaniti nemici. Non impor- 
ta a noi ch' essi rovinino la loro causa, 
ma tradiscano pure la grande causa 
conservatrice in Europa, e fanno dal 
caato loro il possibile, perchè la Fran- 
cia resti preda della rivoluzione. Con- 
tinuano ad essere alleati dei partiti 
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SOLE 


Lalla era ritta, quasi fusa nell’ oro 
di un campo di grano, immobile nel 
suo atteggiamento di idolo, sotto la 
sferza del sole. Vivida di colore e di 
luce, audace di ardore e di vita. 

Guatava collo sguardo bianco del 
tigre ed ansava colle nari rosse e fre- 
menti di desiderio. 


Lui bimbo roseo e biondo, sepolto nel- | 


l’ erba molle, coronato da una gloria 
di papaveri ritti superbamente sullo 
stelo fine. Beavasi nelle iascive del- 
1° ombra cullato da ritmi lontani, collo 
sguardo languido sul ricamo delle fra- 
sche verdi col cielo turchino, 
Ruminavano le sue capre intorno, 
accoccoiate sulle zampe per la mol- 
Jezza dell’ arsura, cogli occhi gialli 
coverti da palpebre vellose, quasi as- 
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estremi, perchè sperano sempre che 
la relazione li favorisca. Dovrebbero 
però ricordare che è molto tempo 0- 
rammai che seguono questa politica, ma 
non sono essi che ne hanno mai colto 
il frutto. Forse il gran ripudio del 
conte di Parigi @ dei Principi d'Orleans, 
che ha costretto questi uitimi ad al- 
lontanarsi dai funerali, gioverà agli 
assenti più che ai presenti. 

Gl'immobili non haano che un av- 
venire solo, continuare a protestare 
senza effetto, acquistandosi senza gran 
fatica, Ja riputazione d'uomini di ca- 
rattere. Oh! è facile essere uomini di 
carattere, quando non si ha a lottare 
contro alcuna difficoità della vita, e si 
è ben decisi a non far mai niente. 
Allora s1 hanno sulla tomba gli elogii 
cordiali dei propri nemici, cui non si 
è falto male, ma parlano freddamente 
gli amici, la cui causa è stata irre- 
missibilmeate perduta. 

1 caporioni legittimisti per parare 
il colpo, hanno mandato adesioni al 
conte di Parigi. Ma lo scandalo è av- 
venuto, e l'impressione non può 63- 
sere cancellata dalle adesioni mandate 
clamorosamente da Gorizia. 
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IL PIGCOLO VESPAIO DEL GIORNO 


L'ufficiale italiano che si recò a | 


sfidare il Rochefort è il tenente di 
cavalleria Bettini — assai noto per il 
tragico suicidio tentato in America. 

Rochefort non essendo a Parigi, il 
Bettini andò a cercarlo a Mirs-sur-Mar, 
vicino a Tresport. Lo trovò con diff- 
coltà, ed ebbe con esso la nota con- 
versazione. 

Il signor Bettini, riserbandosi para 
a obbligarlo a dargli soddisfazione, è 
ripartito per Parigi, e, circostanza cu- 


riosa, nell’ istesso treno con cui Ro- | 


chefort rientrò anch'esso con la fa- 
migha. 

Rochefort non ha riportato tutto il 
colloquio che ha avuto col tenente 
Bettini; questi gli ha detto altre cose 
che se conosciute, renderebbero anche 
più brutta la figura da lui fatta. 

In seguito al noto articolo anche la 
Fratellanza Militare d'Asti sfidò Ro- 
chefort col seguente dispaccio : 

< E. Rochefort, direttore dell’ In- 
« transigeant - Parigi — Fratellaaza 
< Militari Congedo Asti chiedevi ri- 
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saporando lo sfibramento dei loro ar- 
denti amori. 

E la pianura da l'un capo si per- 
deva in una nebbia di polvischio, una 
pianura a quadrilateri gialli di messi, 
a teneri verdì di vitigni germogliaati, 
a rettangoli brulli in cui l’aratro a- 
veva approfondita la sua falce larga. 
Ora il sole ne screpolava i solchi dai 
quali sfuggiva un denso vapore inco- 
lore che turbinava nell'aria colle sue 
spire di fiamma invisibile, 

Solcavala uno stradale dritto i di cui 
lati si riunivan per la prospettiva in 
un punto solo, luminosissimo, Ivi ro- 
tava un carretto, bianco di polvere, 
traballando sulle ruote sconnesse, con 
sibili acuti di ferro non ingrassato. 

Da l’altro capo la montagna, gigante 
barriera di macigni l'un sull'altro 
sovrapposti, qui e là macchiati di verde, 
un verde cupo dall’ombra nera. Uni- 
che note calme su cui gli occhi offu- 
scati potessero riposare. 
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< trattare offesa Re Umberto contra- 
< riamente soddisfazione. 
« Visconti Simone — Giovanni Moranpo » 


Intanto la questione si complica per- 
chè il Comitato romano di soccorso a 
Casamicciola presieduto dagli alber- 
gatori di Casamicciola Mazzi e Dambre 
- ambedue danoeggiatissimi e questo 
ultimo Sindaco di Casamicciola nel- 
l'epoca del disastro - s'è radunato 
d'urgenza a Napoli - ove l'articolo 
di Rochefort produsse la più alta in- 
dignazione - e deliberò per ragioni di 
dignità’”e di patriottismo di noa ac- 
cettare, in seguito all’ articolo di Ro- 
chefort qualunque umiliante soccorso 
stendendo la seguente protesta : 

< Il Comitato locale permanente per 
soccorso ai superstiti di Casamicciola 
considerando che la catastrofe ha po- 
tuto rapire le fortune ai figli ma non 
ha diminuito il culto pel figlio del 
Gran Re; considerando gli istulti a lui 
lanciati come lanciati a loro stessi; 
rifiuta la carità fatta per avere il pre- 
testo d’insultare il Sovrano immede- 
simato nella nazione - provenga da 
Rochefort, dalla Francia o dal mondo 
tutto e prega il Comitato centrale di 
soccorso dei danneggiati d'Ischia di 
far eco al presente deliberato, » 

Il Capitan Fracassa stima molto gra- 
ve questa deliberazione tocca un ar- 
gomento scottante. Il rifiuto di accet- 
tare soccorsi poteva limitarsi al signor 
Rochefort non è la Francia, dice il 
citato giornale. 

Io ogni modo noi opiniamo che nelle 
questioni di dignità nazionale sia me- 
glio eccedere che impecorirsi. Giunga 
dalla Fraucia una grande e generosa 
protesta contro la condotta di Roche- 
fort ed allora - avuta certezza che co- 
stui non rappresenta per nulla nè il 
popolo nè il sentimento generale dei 
francesi - si potrà accogliere l'obolo 
che da essa ci giunge. Ma noi osser- 
viamo che nel codice francese esiste 
pure un articolo che punisce le offese 
alle nazioni ed ai governi amici; se 
il governo francese non se n'è addetto 
è segno che od egli divide l'opinione 
di Rochefort a nostro riguardo o che 
la maggioranza francese la divide ia 
modo ch'egli non si sente di poter- 
visi opporre. 

Il Bersagliere, visto il cattivo suc- 
cesso che ha avuto la festa di dome- 
nica a favore dei poveri di Parigi, 
propone che si faccia qualche cosa in 
Italia per contraccambiare i francesi, 
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E noa un rumore, una vera placi- 
dezza di forno che svapori. Solo da 
lungi Jo stesso canto di contadina, eran 
note sonnolenti che giuugevano ad 
ondate, come un profumo. 

Lalla smarrita noli’ attuazione del 
suo disegno, tentava discernere ne la 
calma solenae, fra il vago ronzio de- 
gli insetti un testimone umano; vol- 
geva gli occhi inferociti al cielo per 
maledire le rondini che colle strida 
acute le impedivano di udire. — 

Ormai ell'era sicura, non vi era in 
giro anima nata, lo stesso carrettiere 
sdraiato sulle assi del suo birroccio, 
pareva morto. 

Ob! Ella lo aveva ben luagamente 
© tenacemente amato quel fanciullo 
alle carni roseo e paffute di putto. Lo 
aveva callato bimbo ancora, con te- 
nerezze di madre, lo aveva sostenuto 
nei primi passi, ora lo ammirava a- 
dolescente, in quella sua adolescenza 
molle di piccolo sultano di capre. 


Annunzi in terza 
fone, 


tanto per non sentire più Ja pena del 
loro soccorso; ma qugsta proposta non 
sarebbe molto accoibile non poten. 
dosi sperare di raccogliere neppur 
prossimamente le 300,000 lire accu= 
mulate a Parigi © certo non sarebbe 
il caso di restare in debito solo di 
cinque centesimi; malgrado il ricam e 
bio si dovrebbe pur sempre esser 
grati a chi ci porge l'obolo a suono 
di schiaffi. Per tali ragioni noi trò- 
viamo assai più conveniente Ja pro- 
posta del comitato romano almeno fia. 
chè un plebiscito della Francia noa 
Si accerti che le escandescenze di Ro- 
chefort sono gli sfoghi affatto perso: 
nali di un pazzo. 

— Telegrafano da Parigi al Fanfulla 
che Rochefort nulla mandò per dan- 
nesgiati d'Ischia. Dubitasi anche che 
egli abbia comprato uu so:0 biglietto 
per la tombola, 

Oh lo immaginavamo bene; era solo 
per le quattro righe del Paris-Ischia 
ch' egli chiedeva una restituzione in 
biglietti da mille. A questo proposito 
tutti hanno trovato spiritoso e salato 
il telegramma di Achille Fazzari. 


Dalla Capitale 


Roma, 4 settembre. 

(L.) Non solo erano false le notizie 
relative alle dichiarazioni aatitrasfor- 
miste che l’on. Depretis avrebbe fatto 
a Torino, ma informazioni autorevo- 
lissime faano credere che non sia vera 
neppur la notizia dell’ intendimento 
dell’onor. Depretis di pronuoziare na 
discorso politico prima della riconvo- 
cazione del Parlamento. 

Persona che recentemente conferì 
col Presidente del Consiglio assicura 
che egli ha sorriso apprendendo ciò 
che certi giornalisti gli attribuivano 
il proposito di dire a’ Torino, ed a- 
vrebbe esclamato : non so ancora sg 
parlerò! 

Vedete come sono facili a cadere. 
certi castelli di fiabe, che si compiac- 
ciono di erigere alcuni giornalisti, i 
quali, specialmente nella stagione o- 
stiva, sì arida per le notizie politiche, 
ricorrono troppo spesso e troppo leg= 
germente alla fantasia. 

Ho letto in un giornale che nel di- 
scorso di Torino (cioò in quel discorso 
che l'on. Depretis non sa ancora se 

E così stipato fra l'erba, a ridosso 
della fitta barriera di grano, alla cal- 
dura del sol leone, risvegliava nella 
sua carne gl’ istinti ardenti di bruna. 
Ella avrebbe voluto sollevarlo e sep- 


pellirsi con lui fra gli steli fini e de- 
licati, come in un’alcova. 


ARNALDO. 
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pronunzierà) verran trattate anche le 
questioni concernenti la politica in- 
ternazionale. 

Io fui assicurato invecs che se l’o- 
norevole capo del gabinetto si risol- 
verà a fare ua discorso di politica e- 
stera, non tratterà assolutamente e 
ciò per la semplice ragione che su 
quell’ argomento non è questo il mo- 
mento di parlare, ma è, invece, il mo- 
mento di azione e di preparazione di- 
plomatica. 

C'è contiano ed attivissimo scam- 
bio di comunicazioni tra i gabinetti 


dli Berlino, Vienna e Roma ein quelle | 


comunicazioni sì riflette più che non 
credasi l'eco delie polemiche della 
stampa, le quali suscitarono in que- 
sti giorni sì gravi apprensioni. 

Ha destato qualche sorpresa il ri- 
torno improvviso a Roma dell’ amba- 
sciatore francese presso il Vaticano, 
il quale era partito da poco tempo e 
non dovea tornare sì presto. 

Si dice che la di iui venuta antici- 
pata abbia avuto per iscopo di cousi- 
gliare il Papa a non sb:lanciarsi nella 
questione monarchica che 
del conte di Chambord ha risollevato 
in Francia. 

L' ambasciatore sarebbe stato inca- 
ricato dal suo governo di avvertire il 
pootefice ed il card. Jacobini che qua- 
lunque incoraggiamento della Curia 
. Pontificia all’ Episcopato e ai legitti- 

misti in favore degli Orleans dispia- 

cerebba assai al presidente G.6ry e 

renderebbe impossibile al ministero di 

combattere la proposta, la quale verrà 

ripresentata in novembre, di soppri- 
mere l'ambasciata francese presso la 

Savta Sede. 

Credo che in Vaticano non ci fosse 
bisogno di quest’avvertenza, perchè le 
simpatie verso Casa d’Orleans sono 
liepide e perchè il Papa ha già di- 
chiarato che Egli e l’Episcopato nulla 
faranno in favore del nuoro preten- 
dente, finchè non abbia enunciato Je 
sue idee politiche religiose, 

Ma è fuor di dubbio che quell’ av- 
yertenza avrà giovato, imperocchò in 
Vaticano è sempre efficace la minac- 
cia della soppressione delle ambascia- 
te, non perchè vi si tenga molto ad 
aver qui i rappresentanti delle po- 
tenze cattoliche, ma perchè s: temono 
le impressioni sul partito clericale ro- 
mano e si paventano i contagi. 

Credo, perciò, che aulla si farà di 
positivo ed efficace da parta del Va- 
ticano in favore degli O-leans e tanto 
meno si farà, se, come gh incidenti 
di Gorizia permettono di ritenerlo, essi 
sono in discordia colla contessa di 
Chambord, la quale ha sul Vaticano 
un'influenza notevole, cresciuta colle 
frequenti e raguardevoli spedizioni di 

“denaro all’obolo di Saù Pietro. 

Nella basilica di S. Pietro non si 
celebreranno funerali pel conte di 
Cambord, malgrado l’insisteaza di pa- 
recchi clericali e legitumisti che a- 
vrebbero voluto « funerali Sovrani, » 
Imwaginatevi se 11 Papa, sagace. ed 
avveduto com’ è, avrebbe voluto dar 

< »ì forte appiglio alle lagnanze della 

Repubblica francese contro il Vaticano! 

1 funerali più solenoi avran luogo 
nelia chiesa di San Luigi dei francesi. 
Però, il giorno non è fissato e io non 
mi sorprenderei se sorgesse qualche 
difficoltà, perchè su quella chiesa ha 
una specie di supremazia. il governo 
francese, rappresentato dalla sua am- 
basciata presso la Santa Sede. 

Dicesi che per quella solennità fu- 
nebre verrà in Roma il card. Boune- 
chose, arcivescovo di Rouen; ma io 
dubito dell’esattezza di questa notizia, 
imperocchè il cardin. Bounechose fu 
sempre bonapartista e non mi par fa- 
cile che adesso egli voglia dar prova 
d'accesso di zelo verso i legittimisti. 

Le notizie che giungono al Vaticano 
circa ai preparativi nelle varie dio- 
cesi pel pellegrinaggio cattolico ita- 
liano dell'ottobre fanno prevedere che 
il pellegrinaggio stesso sarà più nu- 
meroso di quello del 1881. 


L' altra notte e ieri mattina si eb- 
bero in Roma e nella provincia ura- 
gaoi, pioggie dirotte ed anche scosse 


la morte | 


di terremoto, che furono appena av- 
vertite in Roma, ma forti a Frascati, 
Velletri ed altri comuni dei dintorni. 

Finora non giunse notizia di danni 
materiali. A Frascati lo spavento fa 


generale e non è a meravigliarsi se | 


si è sempre sotto l'impressione delle 
tremende rivoluzioni di cui la natura 
si mostra capace 
La pioggia noa ha riofrescato molto 
l'atmosfera, perchè perdura lo sciroc- 
co. Ma si può ritenera che le strava- 
ganze di ieri furono 1 saluti dell’ e- 
state e il regno dei caldo può dirsi 
finito per l'anno di grazia 1883. 
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IL TERREMOTO NEL LAZIO 


Il prof. Derossi scrive che questo 
periodo di recrudescenza nell’ attività 
dei vulcani non si svolge solo in I- 
talia ma anche nelle più lontane re- 
gioni. Afferma che 1 fenomeni di Ca- 
samicciola non possono non produrre 
leggiere comozioni anche nel suolo 
romano e Viterbese, noochè in quelli 
del Lazio intiero e del Sanese che for- 
mano uva zona non interrotta di vul- 
cani spenti. Non esservi però pericolo 
di sorta. 

Mostra che l'essere state più sen- 
sibili le commeozioni telluriche a Rocca 
di Papa, a Frascati e nell’ Ariccia, 
deve attribuirsi alla coincidenza deila 
avvenuta depressione barometrica che 
favorisce la reazione dei gaz sotter- 
ranei. 


e 


Lo Stato litigioso 


La Capitale scrive: 


< Sapete quante cause il Governo 
ba messo in piedi nell’anno di grazia 
1882? Nientemeno che quindicimila! 
Veramente la cifra precisa è di 14,830; 
ma la d:fferenza è minima, e la cifra 
rimane sempre enorme. 

< Undicimila di queste cause ven- 
nero imziate direttamente dall’ erario: 
le altre dali’ amministrazione del fondo 
per il calto. 

« Qaando si è detto quindicimila 
cause, non s'è detto che una parola. 
Ma quali consegnenze non sono rac- 
chiuse in questa semplice parola. 

< Per sostenere tutte questo cause 
il Governo mantiene un personale ap- 
posito, quello delle avvocature era- 
riali: e questo personale costa la ba- 
gatella di 780 mila lire all’ anno! 

« Crederete forse che qui sia finita: 
nemmeno per sogno. 

Coa tanti avvocati erariali, con una 
spesa così ingente a carico del bilan- 
cio, il Governo non affida a loro nep- 
pure la metà delle cause, poco più'di 
seimila, 

<« Per altre va in cerca di avvocati 
speciali, i quali possono essere, oggi 
un deputato da tener buono, domani 
un amico da favorire ecc. ecc. 

< E ogni anno questi delegati in- 
grossano la cifra del bilancio per al- 
tre settecentomila ire; sicchè, in ul- 
tima analisi, è un milioncino e mezzo 


che il Governo spende, soltanto per | 


litigare. » 


IN ITALIA 


ROMA 4 — Il tenente di cavalleria 
che ha sfidato il signor di Rochefort, 


è quello stesso signor Bettini del qualé | 


tempo fa ebbero occasione dì occuparsi 
i giornali, per un tentato suicidio in 
condizioni abbastanza tragiche, avve- 
nuto in America. 

un bravo giovane, stimato da tutti 
quelli che lo conoscono. 


— Il Popolo Romano notati i la- 
menti contro gli ageuti delle tasse, 
propone al ministro Magliani di pub- 
blicare un elenco generale dei contri- 


Î sì 
| dei francesi. 


buenti. Così salteranno facilmente a- 
gli occhi le sperequazioni che ora e- 
sistono specialmente nelle tasse delle 
Ditte e dei Professionisti. 

Aggiunge che il ministro dovrebbe 
ogni anno indicare agli agenti le in- 
dustrie che più nel lasso di tempo 
dell’anno stesso fiorirono : per tal 
modo si schiverebbero le tasse cocciu- 
tamente aumentate su industrie mo- 
renti. 

lofine, raccomanda al mioistro di 
risparmiare il piccolo commercio che 
oggi é letteralmente soffocato dai bal- 
zelii. 

— L'Opinione riparla degli sfoghi 


| francesi contro l'Italia in conseguenza 
| deil'orma: famoso articolo della Gaz- 


aetta della Germania del Nord. L'0- 
pinione dico: 

« Se la Francia medita Ja rivincita 
Bismark ha diritto di preveniria, se 
non la medita, allora in quanto i gior- 
nali italiani scrissero, 1 francesi hanno 
voluto trovare degli argomenti affatto 
inesistenti @ contorti. » 

L' Opinione si duole che lo stesso 
Renan ci vilipenda. 

< Siamo la sola potenza — dice la 
Opinione — che si rifiutò sempre di 
porre le mai sull’altrui, e che non 
accampa mai pretese. Quanto succede 
ora ci obbliga a credere che tutto il 
popolo francese è preso dalla mania 
di credersi perseguitato. Tutto questo 
ci costringe a pensare seriameute al 
casi nostri. La nostra sola garanzia 
è uella foiza. Pretendevano forse ì 
francesi che noi per compenso della 
loro festa filantropica per Casamicciola 
mutassimo l'ordine delle nostre rela- 
zion:? Allora bisognerebbe dire che 
essi speculavano sulla carità! Gli in- 
sulti di Rochefort sono affatto nuili. 
Quelli invece di Renan scavano un 
vero abisso fra i due popoli! » 

— Si afferma che il Comitato Cen- 
trale non accetterà la decisione del 
Comitato di Napoli pel rifiuto dei sus- 
sidui francesi. 

Il Popolo Romano non accetta l'i- 
dea di Fanfulla di aprire una sotto- 
scrizione pe poveri di Parigi, allo 
scopo di compensare indirettamente i 
francesi dei loro soccorsi. 

Dice che questo sarebbe un'allar- 
gare la questione, presentemente ri- 
stretta al solo Rochefort. 

ll Fracassa aggiunge che aprire 
oggi una nuova sottoscrizione, sarebbe 
imprudente. Che si direbbe se non 
riuscisse? Propone Invece che sia de- 
stivato a profitto dei poveri di Parigi 
il ricavo della tombola telegrafica. Co- 
sì seguiterebbe lo stesso sistema 


CREMONA 5 — Ieri sera ebbe luogo 
il trasporto funebre dell’ ingegnere 
Pompeo Torchiana. 


Era un valoroso della schiera dei | 


Mille. 


ASTI 4 — All’inaugurazione della 
bandiera sociale fatta ieri dalla Asso- 


ciazione tipografica astigiana, assiste- | 


vano varii deputati e lì sindaco. 


Parlarono il presidente dell’associa- | 


zione Raspi, il deputato Borgnini ed 
altri. 

Sì mandarono telegrammi al Re, e 
alla Associazione della Stampa. 


ALL'ESTERO 


AUST. UNGH. — Telegrafano da 
Vienna 4: 


Immensamente più grande di quanto 
potevasi credere è il danno cagionato 
dall’ incendio scoppiato nei depositi di 
legname lungo il Danubio, fra la ca- 
serma Rodolfo e la ferrovia Francesco 
Giuseppe. 

L’ incendio scoppiò nel deposito Otte 


| e di Ià, in pochi minuti, si propagò 


agli altri e anche a due case in quelle 
vicinanze. Il forte vento spingeva le 
fiamme di qua e di là come un mare 
di fuoco. Anche la stazione era mi- 
naceiata. 

Malgrado il pronto soccorso dei pom- 


pieri tutti gli immensi depositi di le- 
gname, appartenenti alle case Olte e 
Scholtes, al priocipe Schwarzenberg e 
al barone Hackelbarg, sono distratti. 
Sono incenerite anche otto case di le- 
gno, nelle quali trovavansi gli uffici 
di questi depositi. Una casa nella See- 
gasse è rovinata in gran parte, Il tetto 
d' un'altra è crollato. 

Questa mattina, mentre si credeva 
che il fuoco fosse estinto, lo fiamme 
ripullularono dalla vicina capanna 
del Club delle regate e dal fondaco 
di un commerciante di pietre. Il vento 
infuria più che mai e spinge le fiam- 
me verso le case. L'incendio domina 
su una superficie di almeno 25,000 
klafter quadrati. 

In città il panico è grande. Le voci 
più strane ed assurde si vanno dif- 
fondendo. Si parla di altri inceodi che 
sarebbero scoppiati in alcune fabbri- 
che. L’uragano mette in pericolo an- 
che le case della Brigittau. Dall'alto 
della Rotonda quell’immensa esten- 
sione di terreno, illuminata dalle fam- 
me, sembra un vero mare di fuoco, Il 
dauno ascende a due milioni di fio- 
rivi. La causa se ne attribuisce agli 
anarchici. 


— In seguito all'ostinazione della 
contessa di Chambord, consigliata da 
Vanuutelli e Blacas, 1 priucipi d' Or- 
leans son tutti partiti per la Germa- 
nia, mentre il treno funebre partiva 
da Wiener-Neustadt. 

L'imperatore si è adoperato inutil- 
mente per una conciliaziene. L'as- 
senza degli arciduchi ai funerali di 
Chambord prova quanto la nostra corte 
sia favorevola a una ristorazione mo- 
narchica in Francia. 

È probabile che l'incidente deter- 
mini il conte di Parigi ad affrettare 
la pubblicazione del suo manifesto. 


TRIESTE 4 — Si ha da Gorizia che 
i funerali di Chambord riuscirono as- 
sai meno imponenti di quanto si cre- 
deva, moltissimi signori francesi a- 
vendo abbandonato la città appena si 
seppe la risoluzione del conte di Parigi. 
Durante il corteo ci fa un fischio 
all'indirizzo di don Carlos. 


CRONACA 


Corte d’assisie. — Ieri si di- 
scusse la causa contro Saladini Anto- 
nio di Massafiscaglia accusato di farto 
qualificato di polli per un valore in- 
feriore a L. 25 commesso in Massafi- 
scaglia la notte al 22 Marzo 1883. 

Ritenuto dai Giurati responsabile del 
crimine ascrittogli con ammissione di 
circostanze attenuanti, la Corte, atteso 
la recidiva del crimine, lo condannava 
ad anni tre di carcere compreso il 
sofferto, e rifusione di danni 6 spese. 


Appalto. — Il giorno 13 Settem- 
bre presso la Prefettura, asta ad of- 
ferto segrete per l'appalto di lavori 
di prolungamento della difesa frontale 
alle Coronelle Riminalda, e Capo d'ar- 
gine in destra di Po della lunghezza 
di Metri 101, 

Base d'asta L. 64376. 

Scadenza dei fatali, il 21 Settembre. 


Parricidio. — Un orrendo reato 
di sangue funestava ieri la prossima 
Villa di Ravalle. 

Per quistioni d'interesse famigliare 
un tal Vallini Anselmo mugnaio, in- 
veiva contro il proprio padre Pietro, 
ed armato di un coltello da cucina 
gli irrogava sei ferite, una delle quali 
così grave da mettere in pericolo i 
guoi giorni. 

Il mostro sotto sembianze umane 
che si rendeva colpevole di così ef- 


| ferrato delitto, venne arrestato in fla- 


granza dai RR. Carabinieri; e sottratto 
all’ira-popolare che voleva farne giu- 
stizia sommaria, fa tradotto a queste 
carceri giudiziarie. 


E palchisti del Teatro 
comunale. — La Commissione de- 


‘legata ha diramato ai 
‘seguente circolare: 


« Il R. Sindaco con sua nota 31 A- 
gosto scorso, in risposta alla comu- 
nicazione fattagli delle deliberazioni 
prese nell' ultima adunanza, ci signi- 
ficò che la Giunta Municipale non è 
aliena dall’accogliere le condizioni 
imposte (sic) dai palchettisti : ma pone 
delle restrizioni, che a nostro vedere 
renderebbero illusoria la concessione. 
Stimandoci incompetecti a risolvere, 
invitiamo i Signori Palchettisti ad una 
riunione nella Sala d’ingresso alla 
Residenza Municipale per Domenica 
9 corrente ad un’ ora pomeridiana. » 

< Si prega caldamente la S. V. di 
non mancare, attesa l'importanza delle 
deliberazioni, che dovranno prendersi » 


Le restrizioni che a vedere dell’ 0- 
norevole Commissione renderebbero 
illusoria la concessione consistono in 
questo; che conformementa a quanto 
già in circostanze analoghe alle pre- 
senti, e cioò con un voto consigliare 
che accordava la dote al teatro per 
un triennio, è acconsentito che un’ e- 
letto dalla Società Paìchettisti entri a 
far parte della direzione con atiribu- 
zioni limitato alla scelta degli spar- 
titi 6 degli artisti. 

La Commissione pretenderebbe in- 
vece che il rappresentante dei pal- 
cheltisui avesse nella Direzione posto 
e attribuzioni pari agli altri Membri 
eletti dal Cons. Comunale, vale a dire 
ingerenza e voto in tutto ciò che è 
di competenza della Direzione a sensi 
del vigente Regolamento pei pubblici 
spettacoli. Ma poichè la Direzione è 
di già al completo in conformità al 
Regolamento, ne consegue che |’ ès1- 
genza della Commissione Palchettisti, 
quante volte venisse onorata di voto 
approvativo da parte della maggio- 
ranza degli intervenendi all'adunanza 
di Domenica prossima, produrrebbe il 
risultato di render necessaria una pro- 
posta, da portarsi all’ordiae del gior- 
no della prima seduta consigliare che 
si terrà alla fine del corrente Settem- 
bre, per la modificazione dell’ articolo 
del Regolamento che prescrive il modo 
di costituzione della Direzione Teztrale. 

«Dato, e non concesso, che il Consi- 
glio, passando sopra a tutto quel di 
poco deferente, a quel sapore, acre 
per vero, di poca fede, che l'esigenza 
dei pal!chettisti contiene ail’ indirizzo 


palchisti la 


del Consiglio in genere, ma in ispe- | 


cie a quello della Direzione, fosse per 
acconsentire alla proposta, ognun vede 
che ciò porterebbe alle proverbiali 
calende, sfruttando così, per questo 
anno almeno, tutto il beneficio che s1 
‘è voluto essenzialmente conseguire 
col progetto dell’assegnata dote trien- 
nale, inteso, come ognuno sa, a fornire 
alla Direzione l'elemento primo, indi- 
spensabile in tutte le cose del mondo, 
come lo fa persino a Dio nell’ opera 
della creazione, vuolsi dire il tempo. 
Ma è poi troppo evidente il pericolo 
che la ingiusta pretesa della Direzio- 
me dei palchettisti faccia l’ effetto di 
un bastone nelle rnote e mandi il 
tutto a rovescio, suscitando attriti e 
permali forse rovinosi all'opera omai 
bene avviata 6 favorita dalle simpa- 
‘tie di tutta la cittadinanza. 

E che sia ingiusta la pretesa della 
“Commissione, basta questo a provarlo : 
che il Muncipio eroga una somma che 
va interamente perduta e per la quale 
non gli addiviene alcun diretto van- 
taggio; nel mentre nei palchisti è facol- 
tativo \° onere e all'onere corrisponde 
il beneficio del godimento del palco, 

Ov'è la bilateralità? Ove la parità 
delle condizioni ? 

Speriamo pertanto che il buon senso 
e lo spirito di giustizia dei signori 
palchettisti trionferà sulle influenze 
che forse si arrabattano pel solo gusto 
di distruggere. 


Incendio. — Ieri l’altro su quel 
di Copparo si manifestava il fuoco in 
un fienile del D. Ercole Padovani il 
quale risentì un danno assicurato di 
È. 9000 per guasti al fabbricato e fieno 
«distrutto. 


Per gli scultori. — L'accade- 


| 
| 
I 


| 


mia di Belle Arti in Milano invita 
tutti gli artisti italiani al Concorso 
per il premio istituito dal defanto con- 
sigliere accademico Luigi Canonico. Il 
programma del Concorso è il segueni 
Scoltura. Soggetto : Un episodio deli” 
nondazione di Verona, settembre 1882. 
Bassorilievo in iscagliola o terra cotta 
della misura non minore di metri le 
50 per lato. 
Premio lire 11,000. 


En questura. — Piccoli farti 
campestri a Bondeno, Cento, Porto- 
maggiore @ Copparo. 


‘Teatro Tosi-Borghi — Que- 
sta sera straordinario divertimento e 


| serata a beneficio dell’egregio artista 


Gaetano Cavalli collo scherzo comico 
di E. Ferravilla: Z foughett d'on ce- 
reghett -— Massinelli in vacanza, ed 
il vaudeville: Bagolamento foto - Scul- 
tura. — 

lì programma è dei più attraenti, 
il nome de! Cavalli è già conosciuto, 
quindi è a sperarsi che il pubblico 
vorrà accorrere al Tosi Borghì per fe- 
steggiare il braro arlista e colla cer- 
tezza di passare una bella serata. 

Constatiamo che iersera piacque il 
duetto nell'opera Crespino e la Comare 
(vedi o cara tal sacchetto), eseguito 
dalla sigoora Colomto in unione al 
signor Marangoni, del quale duetto si 
volle il dis. 


ILIO COMI LE DI STATO CIVILE 
Bollettino del giorno 4 Settembre 1883 


ira — Maschi 2 - Femmine 0 - Tot. 2. 

Nami-Morti 0 

MaraIMONI 0 

Monri — Gramigna Maria, nubile, di Giu- 
seppe di Consandolo, d'anni 23, cuoca — 
Ravani Valentino di Giuseppe di Aguscello, 
d'anni 4 — Bovolenti Guelfo di Luigl di 
S. Luca, d'anni 3 e mesi 1 — Tamisani 
Rina di Ferrara, d'anni 1 e mesi 4. 

Minori agli anni uno N. 1. 


5 Seltembre 

Nascite — Maschi 1 - Femmine 2 - Tot. 3. 

Nari-Monri — N. 0. 

Maranoni — N. 0. 

Morti — Basaglia Andrea, vedovo, fu Giu- 
seppe di Ferrara, d'anni 89, portiere — 
Guzzinati Francesco, coniugato, fu Forlu- 
nato di Ferrara, d'anni 50, tipografo — 
Borgazzi Rosa fu Giuseppe di S. Luca, di 
anni 8 — Zagalti Angelo di Giuseppe di 
Ferrara, d'anni 1 e mesi 8. 

Minori agli anni uno N. 0. 
— VAART 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
5 Settembre 
Bar.° ridotto a 0° 'Tem.* min.* 17°, 0c 
Alt. med. mm. 753,88] » mass. 28°, 06 
AI liv. del mare 755,85) —» media 21°, 8c 
Umidità media : 54°, e dom. WNW 


Nas 


Stato prevalente dell’ atmosfera : 
Sereno, Pioggia 
Altezza dell’acqua raccolta mm. 1. 45. 
6 Seltemb. — Temp. mimma 15° 4 C 
Tempo medio di ÎRoma a mezzodì vero 
di Ferrara #0. 


6 Settembre ore 12 min. 1 sec. 


Telegrammi Stefani 


Napoli 5. — Il comitato approvò la 
proposta del comitato di Roma di una 
lotteria nazionale. Deliberò la costi- 
tuzione di una cassa di prestiti ai pro- 
prietari e piccoli industriali, e per 
provvedere al rimpatrio dei profughi 
appartenenti ad altre provincie, 

Parigi 6. — Il Re di Spagna è at- 
teso domani e ripartirà posdomani per 
Vienna, vi sogiornerà fino al 17 corr. 
quindi andrà ad Amburg e ritornerà 
a Parigi il 26 corrente fermandovisi 
quattro giorni; allora si faranno le 
visite ufficiali. 

Londra 5. — I giornali continuano 
a scongiurare la Francia per evitare 
la guerra con la China facendole con- 


Il Daily News consiglia di sotto- 


porre la questione ad un arbitrato 
europeo. 

Parigi 5. — Il Journal des Débats 
constata che la politica di Bismark è 
d'isolare la Francia. È un grande torto 
non prestare atteuzione ciò che si fa 
in Europa. 

Tseng è arrivato. 

Vienna 5. — Il Fremdenblatt dice 
che ia visita deli'imperatore al conte 
di Parigi ha carattere personale e non 
dovevasi dare una interpretazione che 
lo stesso conte respingerebbe. 

Aache la scorsa notte è scoppiato 
un incendio in altri depositi di legoa- 
me e solo stamane si è potuto circo- 
scrivere. 

Lione 5. — A un banchetto, cui as- 
sisteva il console italiano, offerto da 
Morton, ministro degli Stati Uniti re- 
cantesi per assistere alla inaugura- 
zione di una statua a Lafsyette, il pre- 
sidente della Camera di commercio 
pregò Mo:ton a perorare presso il suo 
governo ii favore del libero scambio. 

Il prefetto del Rodano briudò ai pre- 
sidenti delle due Repubbliche e a Re 
Umberto, soggiungendo che |’ unione 
dei popoli deve ottenersi colle rela- 
zioni commerciali © le simpatie. 

Vogltera 5. — Stamane S: M. il Ro 
visitò laccampamento del 1° corpo. 
Attraversando la città gli furono fatte 
acclamazioni vi vissime. 

Porto Said 5. — La quarantena è 
soppressa: la circolezione del canale 
è ristabilita come prima del cholera. 

Madrid 5. — I sovrani lasciarono 
Corogna e giunsero a Sansebastiano 
acclamati dalla popolazione. 

New York 5, — Forte uragano sul- 
le coste di Terranuova ; naufragi e vit- 
time. 

Durban 5. — Re Cettivaio con forze 
considerevoli trovasi sempre in terri- 
torio nservato. 

Napoli 5. — Due piccole scosse di 
terremoto furono sentite stanotte a Fo- 
rio, Serrafontana e Barano; nessun 
danno: molta paura. 

Le offerte finora raccolte dal comi- 
tato centrale ammontano a L 2,040,000. 


TELEGRAMMI DEL MATTINO 


Parigi 5. Smentiscesi la voce 
corsa alla borsa di una anticipata 
convocazione delle camere — Ferry 
andatoa Saint Didier tornerà domenica 
© assumerà l'interim degli esteri, Chal- 
lemel andando in vacanza. — É smen- 
tito che Ferry rechisi a conferire con 
Grevy sulla situazione. Il Governo fi- 
nora non ebbe nessuna notizia di mo- 
vimenti dei Chinesi verso il Tonkino. 
Ordine venne dato a Meyer di fare se 
necessaria, una dimostrazione navale 
nelle coste della China, specialmenta 
presso Canton. Il conte di Parigi è 
arrivato. 


P. CAVALIERI Direttoro responsabile 
ene] 


È scorso appena un anno da che, 
ottimo e sventurato amico Scipione, 
la morte ti rapiva il padre — ed ora, 
non saba di lacerarti il cuore, ti to- 
glie, per una funesta disgrazia, anche 
la tua buona madre che adorati 

Francesca Grossi. 

La novella sciagura che atro cemente 
ti colpisce, non ba, buon Scipione, con- 
forto alcuno... e invano potremmo cer- 
care di alleviarti il dolore immenso, 
smisurato, che provi. Ti sia per altro 
di qualche sollievo il pensiero che 
tutti quelli che banno ammirato le do- 
ti della tua povera madre — noi primi 
tuoi vecchi ed affezionati amici — si 
uniscono teco per com piangerne la do- 
lorosa perdita. 

L. B.- T. R.- A. F. - 8. B. R.- B. E. 


Lo Scoraggiamento — E perchè bra- 
mar la vita? — E quale in lei piacer si tro- 
va? — Ogni fortuna è pena — E miseria 
ogni età. 

Queste querele erano emesse da un po- 
vero emorroidario stanco dai lunghi strazi 
che gli cagionava il suo male e scoraggiato 
dalle inutili cure da esso le tante volte fatte 


e rifatte in mille guise. Soffriva pene indi 
cibili e pel digerire, e pel camminare, e per 
l’oecuparsi de’ suoi affari e possava Je notti 
in desclarti veglie per gli atroci spasimi the . 
nen gli davano requie. Acgiungi l'enorme 
melanecnia (sintomo sempre concomitante 
del male) ed arpena avrai un cenno del suo 
dep lorabile stato. — Gli fu proposto l'uso 
dello Sciroppo di Pariglina Composto pre- 
rerato dall’illustre Chimico Prof. Giovanni 
Mazzolini di Rema, che esso trovandolo di 
buon gusto accettò ma senza alcuna fiducia 
e senza: speranza che gli facesse del bene. 
Presa la prima bottiglia col metodo prescritto 
niente era combisto e le sofferenze incrude- 
livenc. Der semplice vaglia di fer qualche 
cosa volle prenderne la seconda al termine 
della quale gli stmbrò di star meglio. A 
farla breve ripetè la cure, e con sua sorpresa 
si frovò al caso, alfine di essa, di poter tor- 
nare ai suoi afori di mangiare e di dormire 
tutta la noite, in una Jarola di esser qu 
suerito. Ora mipele la cura o ni anno e gode 
un'ottima salute che se pur lalvolta è tur- 
dato da qualche fugace scfferenza, cessa im- 
mediatamente nè gli arreca sensibili altera 
zioni. — Questo sciroppo che non và confuso 
con rimedio omonimi e che sarebbero dai 
nosissimi in tal caso, perchè contenenti al 
cool e mercurio, sì lrova vendibile al prezzo - 
di lire 9 la bottiglia e lire 5 la mezza nello 
Stabilimento Chimico Farmaceulico del Cav. 
Gio vanni Mazzolini in Roma. ID) 


Unico deposito in FERRARA presso 
la Farmacia PERELLI, Piazza del Com- 
mercio. 


Paris Ischia 
V endesi all’ Emporio Pistelli Bar- 
tolu cci - Ferrara, Corso Giovecca, 
0 3 


L 


Si è aperto il Negozio N. 6 in Piazta 
del Commercio con ricco e svaristo 
assortimento di filati e mercerie. 

Novità, buon gusto e modici prezzi, 
farno sperare alla sottoscritta Ditta il , 
pubblico favore. 


Giovanni Bazzi e [.llo. 


Da affittasi 


Nel palazzo Bevilacqua 
PIAZZA ARIOSTEA 

1. Appartamento di quattro ambienti. 

2. Altro di lusso di nove ambienti, 

lepnaia, ed ache con stalla, rimessa, 

3. Stanze tre ad uso magazzino con 
ingresso da Via Porta Mare. 


Dirigersi al Portiere 
di detto Palazzo 


—____ 
fu in ogni 


UNA TESTA CALVA Gin cmi 


siderata come una deformità, che si cercò 
sempre di dissimulare. Se oggi non si can- 
zonaro i calvi apertamente spesso però si 
può bene asserire che la calvizie ha raffred- 
dato più d'un amante e mandato a monte 
più d' una matrimonio ! È 

Il celebre Dott. W. Clarck, colla scoperta 
dell’ Eucrinite, ba ridonato i capelli a' mir 
gliaia di calvi! Anche fra noi questo mira: 
bile farmaco, quantunque introdotto da po- 
chi mesi, ha sollevato grande rumore. Innu- 
merevoli allestati ci giungono da ogni parte 
comyrovanti la miralosa efficacia del prepa- 
rato. 

Ne pubblichiamo alcuni. 

Signori A. De Blasis e C. 

Tregovi spedirmi un altro flacon della ri- 
nomata Eucrinile riprodutirice dei capelli, 
che adoperata da un mio cliente vi ha tro: 
vato molto profitto! 

Unisco vaglia — Con stima 

Ancona 2 Aprile 1889, 
Devotissimo 
UnaLvo CaLDARI, parrucchiere, 
Ill.mo Signore, — 
Corigliano 28 Maggio 1882. 

Accludo vagha di L. 13 con preghiera di 
spedirmi n. 2 flicons Eucrinite. Con l’uso 
dell’ Eucrinite in pomala e in soli 20 giorni 
la mia testa si è ripopolata di lanugine fit- 
tissima, che rasala col rasoio va di giorno 
in giorno acquistando vigoria. Uu anno ad- 
dietro, per circa tremesi, feci uso della Cro- 
motricosina, ma non vedendo nessun buon - 
principio come ho veduto coll’ uso dell’Ew- 
crinite ne abbandonai la cura. 

redile la mia stima. 

Vostro Dev.mo 
Atronso Giratpi, Vice Cancelliere 
della Pretura di ( origliano 

L’ Eucrinite vendesi presso l’ Amministra 
zione del nostro Giornale, a L. 6,50 il fla- 
cone, spediscesi ovunque dietro domanda 
unita a importo. 4) 


SM cronico, umido o pituita- 

rio e specialmente l° A- 
SMA NERVOSO o convulso, le soffeca- 
zioni, l’ affanno, la dispnea (difficoltà 
del respiro ) anche intensissima, tutte le 
affezioni, delle vie respiratorie (bron- 
chiti lenti o croniche, catarri, tossi ) sono 
sollevate immediatamente e guarite in- 
fallibilmente in dieci giorni colle rino- 
matissime. 


Pillole: Antiasmatiche Vegetali 


del Chimico Farmacista F. PUCCI, di 
Pavullo, nel Frignano. Numerose e spon- 
tanee allestazioni di privati 6 distinti 
medici e le richieste anche per tetegram- 
mi ne formano il migliore il più serio 
ed il più indiscutibile elozio. — Costano 
L. 2. 50 la scatola grande di 30 Pillole 
e L. 1. 50 la piccola di 15. 

Si spediscono ovunque contro aumento 
ia più di 40 centesimi intestato alla 
EARMACIA PUCCI,in Pavullo, (Frignano). {| 

Unico deposito in BOLOGNA alla Far- 
macia Zarri da Bonavia, da Bernaroli | 
— IMOLA Tassinari — FERRARA Bor- 
zani Corso della Ghiara 9) — CESENA 
Giorgi — MODE ‘A Farm. dell'Ospedale. 


D’ affittare 


Un appartamento al primo piano 
con parte d’ orto e corredato di 
di tutte le comodità desiderabili , 
nella casa in Via Montebello (Santo 


| promove la circolazione, ed è un_ perfetto 


i e lo fa 


Elixir Salute 


SPECIALITÀ IGIENICA 
DEI FRATI AGOSTINIANI. DI S. PAOLO 


Coll’uso di questa si vive lungamente 
senza altri medicamenti, senza bisogno di 
farsi estrarre sangue, rinvigorisco le forze, 
ravviva gli spiriti vitali, alfila ed aguzza 1 
sensi, toglie ‘il tremito dei nervi, dimi- 
nuisce i dolori della getta, produce ai poda- 
grosi un mitigamento,, purga lo stomaco di 
tutti gli umori, grassi ‘e muciloginosi del 
sangue, ammazza i vermi, libera da colica 
dopo poco minuti, rende lieti e mitiga il do- 
lore agli idropici, cura e guarisce in un'ora 
le indigesliom, risveglia il timpano ai sordi 
versandone alcune goccie nelle orecchie e 
turate con bambagia, purga il sangue, e ne 


contravel eno : eccita le mestruazioni alle don- 
ne, restituisce ossa rimette il colore ed il 
buono e bell’ aspetto, purga insensibilmente 
e senza dolori : con tre dosi tronca la feb- 
bre intermittente ; è un preservalivo contro 
le malattie contagiose, è un espediente, cioé 
risolve in poco tempo la malattia del vaiuolo 
sparire senza il minimo pericolo 
ciò che più è meraviglioso nell'uso di que- 
sto Elixir che si può prenderne una piccola 
© grande dose senza incomodo ed in ogni 
situazione e stato. 
Alla Bottiglia con istruzione L. 2. 50 
Deposito e vendita in FERR4RA alla 
farmacia Perelli Piazza Commercio ed 
all’ Emporio del sig. Aldo Atti Via 


Borgo Leoni. 


Spirito ) N. 79. 


Dirigersi alla Cartoleria Sociale. 


di 


PREMIATA ACQUA FERRUGINOSA 
DEL RINOMATO 


FONTANINO DI PEJO 


La sola unica vera acqua di Pejo e l'acqua del rinomato Fontanino 
di Pejo, essa scaturisce in Pejo a 1500 metri circa dal livello del mare 
ed a circa 200 metri sopra l'altra conosciuta per Antica Fonte; per cui 
l'acqua del Fontanino di Pejo è la più genuina, la più pura, senza 
infiltrazioni di altre acque eterrogenee. Offre ottima ricetta per gli anomici, 
per i deboli e per i convalescenti ; efficacissima contro le malattie del cuore, 
fegato, milza, e vescica; per la giusta proporzione degli alcalini, per }a 
ricchezza del ferro, del gaz acido carbonico in confronto delle altre acque 
pur minerali, ed in ispecie di quella dell’ Antica Fonte, |’ acqua del Fon- 
tanino di Pejo è unica per la cura a domicilio, 


AVVERTENZA 


Certo speculatore mette in commercio delle acque, con indicazione di 
ANTICA FONTE di Pejo, e tomendo la concorrenza dell’ acqua dal Rino- 
mato Fontanino di Pejo, cerca con maliziose insinuazioni e con semplici 
parole farla credere inferiore a quella della Antica Fonte. Onde coi fatti 
avvilire le sue gratuite dichiarazioni, il conduttore signor Bellocari Luigi 


di Verona spedirà gratis a chiunque ne faccia ricerca un opuscolo del ce- 
lebre prof. Luise Guglielmo intitolato: Perchè le acque minerali del Fon- 
tanino di Pejo siano da preferirsi alle altre pur minerali della Antica 
Fonte. Ragioni fisiologiche fisico-chimiche-cliniche desunte dal progresso 
di queste scienze. 


Deposito Generale presso l’assuntore Bellocarî BLuigi, Verona. 
* Vendita al minuto presso tutt 1 signori Farmacisti d'ogni Città e 
Provincia. (O) 


COLLEGIO - CONVITTO ARCARI 


IN CASALMAGGIORE | 

Scuole Elementari, Tecniche e Ginnasiali | 

pareggiate alle Governative Ì 
e 

Il locale, per il collegio, è il palazzo Zadigati, il più grande e il più bello 


i to per uno 
di Casalmaggiore, costruito principescamente e mirabilmeute adati 1 
Stabilimento di educazione. L'età per |’ ammissione dev’ essere nè minore dei 
sei anni, nè maggiore dei quattordici. Pensione mitissima. Per avere il pro- 
gramma; e per le iscrizioni, rivolgersi al Rettore del Convitto in Casalmaggiore. 


E. BELLINI 


ANTICA FONTE PEJO 


Distinta con medaglia alle Esposizioni di 

flano, Francoforte (sul meno) 18Sî e Trieste 1882. 
i Pi no i Signori Consumatori di quest’ acqua ferruginosa che da speculatori 
sono poste in 00 mercio altre acque con indicazioni di Valle di Pejo, Vera Fonte di 
Pejo, Fontani dî Peje, ecc. e non potendo per la loro inferiorità averne esito, si ser- 
vono di bottiglie con etichetta e capsula di forma, colore e disposizione eguali a’ quelle 
della rinomata ANTICA FONTE DI PEJO. ( i na ne 

Si invitano perciò tutti a voler esigere sempre dai Signori Farmacisli e Deposit: 
che dpi bottiglia abbia etichetta e capsula con sopra ANTICA - FONTE - PEJO - BORGHETTI. 

(6) 


Il Direttore €. BORGHETTI. 


Î 
| 
I 


(Stabilimento Tipografico Bresciani) 


Non più Malattie d' Occhi 


Stccesso straordinario Azione: immediata 


L' efficacissima ed inallerabile acqua per gli occhi del Chimico Farmacista F. PUCCI, 
sî usa con eflelto rapidissimo e sorprendente nelle oftalmiti acute 0. croniche, nelle 
Congiuntiviti catarrali e purulenti, nelle Blefariti semplici (infiammazione delle palpe- 
bre) ed in tutti quei processi che insorgono per falli puramente infiammatori (rossore 
agli occhi, bruc'ore, pizzicore, riscaldo, infiammazione, ecc.) 

Rinforza inolire e ravviva la vista, dirada e scioglie gli appanamenti e le nebbie, 
toglie il dolore e la lacrimazione 

Chiunque può controllarne l'azione nel termine immancabile di uno | 
a quattro giorni. 


Ogni flacone piccolo L. 0.75 
D » medio . n x n » 1.25 

O ». grande in elegante astuccio e servibile 
per lunga cura » 3. 50 


Si rimettono franchi ovunque nel Regno contro rimborso delle spese postali inte- 

stato alla farmacia Pucci in Pavullo nel Frignano. | 
TTrovansi nelle primarie farmacie del Regno. In BOLOGNA da Zarri, da Bonavia, || 

e da Bernaroli. In — Farmacia Borzani anticamente Perosi - Corso Ghiara, 


Si regalano 1000 Lire 


a chi proverà esistere una tintura per capelli e barba 
migliore di quella dei Fratelli Zempt, che è di un 
azione istantanea, non brucia i capelli, nè macchia la 
pelle ; ha il pregio di colorire in gradazioni diverse e ha 
ottenuto un immenso successo nel mondo, talchè le ri- 
chieste superano ogni aspettativa. Sola ed unica Vendita 
della vera tintura presso il proprio negozio dei IFra- 
telli Zept profumieri chimici, via S. Caterina a Chia- 
ia 33 e 34, Napoli. Prezzo in provincia L. 6. 


FERRARA IL. Borzani parrucchiere del Teatro, Via 
Giovecca, 6 - Rovigo Tullio Minelli - Padova A. Bedon Via 
S. Lorenzo - Venezia Longega, Campo S. Salvatore - Porde- 
none Polese Antomo, farmacista, Piazza Centrale — Udine Minisni Fran 

cesco, Fondo Mercato vecchio — Badia Antonio Cazzola, farmacista, Via 
Salata — Modena Leandro Franchini, Via Emilia — Parma Ghinelli 
Giampo, Ludovico Ronchi — Piacenza Ercole Pulzone, farmacista, Via 
al Duomo 5 — Milano Pietro Gianotti 2, Via S. Margherita — Crema 
Rinoldi Luigi, Via Ombriano 9. 


de ®-_®o-_®o-_®- BB DO 


sse4 ZE TT||EZSI 


D nome solo dell’ Illustre professore ne è la più ampia rac» 
comandazione e garanzia. È f Daze 

Dà ai denti bianchezza senza pari, purifica l'alito, rafforza 
le gengive, impedisce la carie, arresta quella incominciata, non 
altera lo smalto. Diffidare delle contraffazioni, 

Lire una presso le principali Farmacie e Profumerie 

vontro rimessa dell’importo più cent. 50 diretti alla FARMACIA 

TANTINI VERONA si spedisce franca a mezzo postale ovunque, 


ARTT SI del 


I L. Paruechiere — Via Giovecca. 


Nn Ferrara da BORZAN 


Rimedio pronto e sicuro contro 


L'ARTRITE 


Vendibile in Genova presso L. RISOTTO e C. sotto Ripa. 
REPETTO e C., piazza Senarega, e le principali farmacie. 
Unico deposito in Ferrara nella Farmacia N. Zeni Corso Porta Po N. 33 


100 
Biglietti da visita 
per I. 1, 25 


Allo Stabilimento Tipografico e Cartoleria Bresciani. 
Via Borgo Leoni n. 24. 


